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Grande Iddio ! fc quando fia che l' irritata Vostra Destra 
cessi di rotar sovra di Noi da tanto tempo miseri , ed angu- 
stiati la vindice Spada ? Deh ! fra i meritati flagelli vostri ci ri- 
sparmiate almcn quello di privarci delle Vite più preziose, de* 
pegni più cari , de' sostegni più eletti di vostra Chiesa . Con que- 
ste lamentevoli voci si udì ne' giorni trascorsi sfogare il suo 
turbamento ogn' ordine di Persone di quest' Alma Città all'annun- 
zio del grave pericolo di perdere quel gran Porporato , cui Id- 
dio non ci giudicò degni di più oltre possedere , l 1 Emo Cardi- 
nale Francesco Luigi Fontana , Prefetto della Sagra Congregazione 
di Propaganda, e Preposiio Generale de' Chierici Regolari di San 
Paolo , Personaggio per ogni titolo illustre quanto altri mai . Oh ! 
come ancora mi suonano all' orecchio , e mi piombano sul cuo- 
re quelle dolenti generali esclamazioni : Oh perdita ! oh disgra- 
zia ! quali uscirono dalle bocche di tutti alla fatai nuova di sua 
mancanza . 

Nè altro mai aspettar doveasi , se non questa universal com- 
mozione in ver di Lui , che tutta sua vita all' altrui edificazio- 
ne , ed al decoro di Chiesa Santa , anche a costo di ardui travagli 
e d' aspri patimenti , ognor dedicò . Se non che a farci cuore in 
cosi duro frangente , ecco muover dall'alto verso di Noi benefica , 
e consolatrice la Religione , che coli' additarci la sublimità del 
nostro ultimo fine in seno a Dio stesso , ci insegna , e sorreg- 
ge a ricomporre sulP infallibile norma del Supremo volere i no- 
stri sentimenti, i pensieri nostri ; tal che anche nelle più gravi 
jatture di questa misera Vita, anziché abbandonarci ad un inu- 
tile abbattimento , cui la nostra fralezza c' inclina , o ad una 
fredda apatia , quale una più fredda Filosofia ci suggerisce , 
maggi ori ci rende di noi stessi , ed a pensieri di fiducia , e di 
conforto sollevaci . SI , come in ogni sinistro evento , in questo 
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pare di tanta perdita, non tenue salubre alleviamento la Reli- 
gion ci presenta; e perchè a ben ragionare Morte non dee dir- 
si , ma passaggio a vita beata , ed immortale pel Nostro illustre 
Trapassato , che visse , e mori da Giusto ; e perchè nelf ordine 
dì Provvidenza ì memorandi esempli delle di lui gesta servir 
debbono di norma all'altrui imitazione; onde il conversare sen- 
sibile con Esso Lui ora interrotto , in foggia pili perfetta , e spiri- 
/ tuale si rinnovi un giorno colla partecipazione della stessa cele- 
ste Eternità . Lungi adunque i lamenti , ed il pianto , che co- 
me ne istruisce il Grand' Apostolo mal si conviene a chi colla spe- 
ranza del Paradiso se n' esce da questa Valle di lutto; e fia pia 
adatto a suffragio insieme , ed elogio di qucll' Anima grande , 
non che al tempo , ed al luogo in cui siamo, il ricordare al- 
meno di volo , e come in piccol Quadro raccorre che che ne 1 
Fasti del mortale suo corso ottenne maggior diritto alla comune 
ammirazione , ed alla speciale venerazion nostra . 

Questo si a me duole altamente , che mentre mi veggo , 
comechè inesperto, e ad altre cure inteso, all'onorevole ina- 
spettato Officio cortesemente trascclto , e astretto d'i tessere que- 
sto tributo di laude a si cospicuo Defonto da Chi in sua vece a 
codesta sì illustre , e benemerita Congregazione degnamente pre- 
siede , sento pur troppo quanto all'uopo sicno inferiori mie for- 
ze , e d' altri omeri la som* , che de' miei . Pure la grandezza 
stessa del Subbietto in qualche guisa mi rincora , mercè che 
tanto da se stesso risplende , che sdegna quasi i sussidj dell'Arte ; 
e se anche poco di quel molto , che di Lui dir si potrebbe , io 
accennassi, largo compenso ne formerebbe la voce di tutti , 
che per lunga consuetudine , e fama ben radicata il conobbero, 
e con ispontanco sentimento non cessano , nè cesseranno giam- 
mai di celebrarne le gesta gloriose : verificandosi appunto pel 
nostro gran Porporato quanto con tutto senno ebbe a dire I Am- 
brogio : Prolixa laudatio est , qule non qiLvrilur , sed tenetur . 
Nemo est laudabilior , quam qui ab omnibus laudari potest . Qnot 
homines, tot prxconcs = Nò tacer debbo, che altra fonte di co- 
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raggio , e conforto è per me , a segno pur d'obbliar quasi la 
scarsezza di mia lena, la opportuna circostanza di pubblicamen- 
te esternare a nome anche di tutta la mia Congregazione la sin- 
golare nostra divozione , e vivissima riconoscenza verso l'incom- 
parabile Porporato , che me inoltre, sebben da poco qui giun- 
to , di larghi , ed inattesi Beneficj si degnò di ricolmare . 

Pensando poi meco stesso a qual via attener mi dovessi in 
favellarvi di si vasto , ed interessante Argomento , qual è quello 
di un Soggetto per moltiplici rapporti , e privati , e pubblici di 
commendazione degnissimo , e veramente singolare ; miglior con- 
siglio mi parve , onde servare in mezzo a tanta copia di fat- 
ti alla di Lui vita spettanti una certa sobrietà , ed ordine ana- 
loghi alle circostanze , di ridurre sotto alcuni punti di vista ciò , 
che maggior interesse può in Noi eccitare . Ed in buon punto 
mi si para alla mente il magnifico elogio, che Gesù figlio di Si- 
rach fece di Simeone figlio di Onia: Elogio, che quasi tutto qua- 
dra a meraviglia col nostro Defonto . E senza trattenervi a mi- 
nuto sulla congruenza di quelle energiche Allegorie di splenden- 
te Stella mattutina, di Sole fiammeggiante , di Vaso d'oro elet- 
to , di torreggiale Cipresso, di Rosa olezzante nel Verno, ed 
altro, mi limiterò alle prime parole di tale encomio, celebran- 
dosi quel gran Sacerdote , siccome quegli , qui in vita sua suf- 
fulsit Domum, et in diebus suis corroborava lemplum = . E ben 
vedete, Signori, come sotto questo duplice aspetto si può tutta 
agevolmente trascorrere , e ridurre la vita dell'inclito Porpora- 
to j aprendosi cosi il campo di considerarlo , e nella sua prima 
condizione privata, e nella pubblica susseguente, nel suo stato 
di Religioso , e di Preside zelantissimo di sua Congregazione , e 
nella sua destinazione a difGcili delicatissimi Affari di Santa Chie- 
sa si prima , che dopo la sua elevazione alla Dignità Cardina- 
lizia ; verificandosi nella prima parte = che in vita sua sufjulsìl 

Domum - e nell' altra = che in diebus suis corroborava Tem* 
plum . 
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E per pigliare dalla prima le mosse , non vi sarà discaro , riè 
inutile il considerar meco , o Signori , come Iddio per gratuito 
special favore nell' ordine di sua Provvidenza il tutto predispo- 
se onde formare del nostro Fontana nel decorso degli anni un 
terso , e raro Specchio d'ogni più bella virtù , potendosi di Lui 
dire , che tino dalla sua infanzia fu prevenuto dalle benedizio- 
ni più elette del Cielo : e ciò tanto più giova premettere , da 
che cosi bella , e lucida aurora serve di foriera non dubbia , e 
di norma opportuna , per dedurne il brillante sereno del giorno . 

Nato Egli nella metà appunto del secolo trapassato da Ge- 
nitori agiati nella Città di Casal Maggiore, sorti una mente per- 
spicace , e matura accoppiata a corpo agile , e sano , ed ebbe 
altri Fratelli dotati Essi pure di simili doni . Quanto tutto ciò in» 
fluisca per ben istituire la prima Gioventù nelle vie della pie- 
tà , e dello studio , non v' ha chi noi vegga , e ben cred' io , che 
i Genitori affettuosi spargessero non di rado lagrime di consola- 
zione in osservare queste tenere Pianticelle mettere a gara più 
profonde le radici , e crescere rigogliose entro il domestico ben 
preparato terreno, e promettere larga ubertà di fiori, e di frut- 
ta a tempo opportuno. Cosi fu in fatto, mercè che modellali 
questi Fratelli sui domestici esempi di antica probità , ed ani- 
mati da fervida gara negli Studj , cui il noto valore , ed espe- 
rienza de' Precettori Barnabiti vieppiù gli adescava, posposto 
ogni puerile divagamento , altro non avevano più a cuore , che 
comporre se stessi sulle più sode virtù , ed arricchirsi d' ogni sa- 
pere più acconcio , e squisito . 

Non è quindi meraviglia , che con si rara condotta , e lar- 
go profitto attirassero Eglino a sè gli sguardi di ognuno , e se 
ne presagisse ogni più bel successo alla Famiglia , ed alla Patria. 
Ma Dio , che alcuni di Essi aveva prescelti , e preparati per sè , 
e pella sua Chiesa , volle che per tutt' altra via fuor di quella , 
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che il mondo bramava , Essi servissero al patrio , e famigliare de- 
coro. Il primo infatti di Essi Fratelli , di nome esso pure France- 
sco , attratto dalla specchiata condotta , e vasto sapere , che fio- 
riva , come fiorisce tuttora quasi per distintivo ereditario nella 
Barnabitica Congregazione , ad Essa amò d' essere ascritto , e vi 
si distinse con singolare innocenza di costumi , e perizia delle 
Lingue Greca, e Latina, siccome tanto nelle matematiche emer- 
se , che l' immortai Boscovich suo Precettore nella Università di 
Pavia non esitò di asserire, di non aver avuto Discepolo di lui 
migliore. Le pedate si luminose di questo Primogenito furono 
pur seguite dopo quattro anni da altro Fratello , Mariano di no- 
me , di cui più alto risonò la fama , e per pubblici Magisteri 
con gloria in varie Università sostenuti , e per opere profonde , 
parte già pubblicate , e parte sottomesse or ora al Torchio , e del 
quale avremo pure tra poco le biografiche notizie da mano mae- 
stra vergate. 

A compimento del gaudio , e della gloria comune vi vole- 
va anche un terzo Fratello , un novello Beniamino , il nostro 
Francesco Luigi ; e questi , appena 1' età dai Canoni prescritta 
glielo permise , volonteroso , ed impaziente corse dietro 1' olez- 
zante fragranza degli esempli preclari de' due più provetti Ger- 
mani. E chi può ridire con quanta alacrità, e ardore di spirito 
in questa nuova palestra di virtù religiose, e di studj più seve- 
ri si segnalò ? Qual ricco traffico vi fece di que' rari talenti di 
mente , e di cuore , che Dio gli diede ! Certo si sa , che com- 
piuto appena V anno di suo Noviziato , ed unito al suo Dio con 
voti solenni , la Religione , che ne conobbe le eccellenti disposi- 
zioni , non tardò punto ad addestrarlo in guisa da trarne al più 
presto frutti scelti , e copiosi . Eccolo quindi occupato ad arric- 
chirsi di nuovi lumi nello studioso interno tirocinio in Milano 
da prima nelle Filosofiche , e Matematiche Discipline , indi in 
Bologna nelle Teologiche , nel qual moltiplice stadio segnò passi 
si veloci , e sicuri , che ne rimasero colpiti a stupore gli stessi 
consumati Maestri; e ben a ragione presagirono quanto mercè 

a 5 



Digitized by Google 



C iò ) 

di. lui si sarebbero accresciuto le domestiche glorie. A maggior 
corredo poi di letteraria, e scientifica coltura gli tornò molto 
proficuo l'essere trascelto, sebben Giovane d'osai, atteso le spe 
ciali sue Doti opportune, a socio di viaggio erudito intrapreso 
dal P. Don Ermenegildo Pini Filosofo, e Naturalista di prima sfe- 
ra , per la Germania, ed Ungheria, ad oggetto di visitarvi quel- 
le miniere a maggior incremento della Geologia da esso Pini con 
tanto merito illustrata. 

Ma il tempo ormai di sedere tranquillo al dolce rezzo di 
begli studj , ed analoghi esercizi geniali pel nostro Francesco 
Luigi è presso al suo fine , e subentra quello della solerzia ope- 
rosa a prò singolarmente della studiosa Gioventù da educarsi ne' 
Collegi, cui in particolar guisa l'Ordin suo è dedicato . Wè egli 
se ne rattrista , ben conscio , che il pregio d* un Tesoro si rad- 
doppia , quando serve a pubblica utilità ; e torna a gloria di un 
rivo il ricevere nuove acque, onde divenir poscia Fiume bene- 
fico , e fecondatore. Ecco pertanto, che ritornato appena il 
Fontana dal viaggio testé riferito , correndo solo l'anno ventesi- 
mo terzo dell' età sua , dovette insieme col Fratello Mariano as- 
sumere la direzione del Collegio di S. Luigi di Bologna , incari- 
co affatto nuovo , ed oltre ogni dire scabroso , e delicato , men- 
tre trattavasi di subentrare per destinazione del Cardinale Arci- 
vescovo Malvezzi a quella illustre Società , che tanta opinione , e 
plauso in reggere quello , ed altri molti Collegi erasi meritata . 
Eppure con tal senno , e prudenza i due Giovani Fontana vi si 
diressero , che gli Alunni non solo , ma gli stessi antecedenti Di- 
rettori , e la Città tutta ne rimasero soddisfatti a segno , che ol- 
tre a quel Collegio , l'altro pure de' Nobili di S.Saverio, ed il 
Ginnasio di S. Lucia alla Congregazione Barnabitica con pubbli- 
co Decreto furono devoluti. 

Equi, poiché si tratta de' primi saggi del Nostro Francesco 
Luigi nella diffidl'arte di governare , cade in acconcio il riflet- 
tere, che se negli altri pregi di sapere, e di bontà Ei fu gran- 
de , in quello della prudenza fu massimo-, della prudenza cioè 
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de' Giusti , figlia della vera Sapienza, tanto commendata nel Van- 
gelo , e che Davidde implorava da Dio sovra Salomone , onde 
potesse reggere Israele , e custodisse Egli stesso in pari tempo la 
Divina Legge. La qual Dote si necessaria per un buon gover- 
no , è tanto più ammirabile in chi la possiede , perchè suppo- 
ne una ferma base delle altre Virtù, di cui Essa è come la sem- 
plice Direttrice , acconciandosi ai tempi , alle Persone , ai casi 9 
c ad altre varie circostanze : cosicché esaltando il Nostro Fonta- 
na come a dovizia di si bella Dote fornito , egli é lo stesso , 
che dichiararlo insieme d' ogn' altra Virtù adorno. Ed è perciò y 
che in Lui fino dall'età più fiorente si ammirava una certa Di- 
gnità , e compostezza in ogni suo atto , e discorso maraviglio- 
samente all' affabilità più attraente congiunta, una esimia col- 
tura di spirito insieme alla più profonda modestia, una indici- 
bile attività corredata ognora da serena tranquillità di animo 
una somma delicatezza di Coscienza, senza fendersi angustioso, 
od essere altrui pesante: in una parola tutto ciò in Lui si am- 
mirava , che mentre lo rendeva grato a Dio, tale altresì lo ren- 
deva agli uomini, i quali con fino studio Ei procurava di ben 
conoscere , e condurre , onde trarne la maggior gloria di Dio 
•tesso, a cui solo in ogni sua azione, ed-impresa mirava. 

Da qui pure procedeva quel fino tatto, e sottile acume, 
che tanto in Lui celebravasi, talché a primo lancio, ed a colpo 
d'occhio Ei comprendeva le cose le più intralciate , prevedeva da 
lungi le conseguenze, e gli eventi fino a recare alto stupore, 
e meritarsi il titolo decoroso d'Uomo di Consigli. Che se di 
tanto fé mostra luminosa fino da suoi verd' anni , vieppiù si di- 
stinse dappoi ne' ministeri maggiori , a cui fu elevato , e nelle 
occasioni le più difficili, che gli si presentarono. Ed ecco, co- 
me a picn diritto a Lui conviene quel primo encomio del Fi- 
glio di Onla = suffulsit Vomum , col reggere cioè , ed accresce- 
re di lustro quella spiritual Casa, o Congregazione, al cui van- 
taggio, e decoro in questi infelicissimi tempi av calo Iddio chia- 
mato . 
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Compiuto appena il primo summentovato spinoso ufficio in 
ben condurre insieme al Fratello il Collegio in Bologna, all'al- 
tra parte non meno necessaria ad una vera educazione, qual'è 
l' insegnamento , vien tosto destinato. In S. Alessandro adunque 
di Milano cominciò Egli a dischiudere quella doviziosa , e fa- 
cile vena di scelte cognizioni , e fino gusto , ebe con indefesso 
studio sui Classici Autori Itali , Latini , c Greci erasi procura- 
to. Bello quindi il vederlo salire in quel rinomato Ginnasio, c 
poco tempo dopo nell'Imperiale Collegio della stessa Città, la 
sì imponente Cattedra di Eloquenza, e con valor da Veterano 
istruire, ed esercitare gli avidi, e ammiratori Discepoli nelle 
più segrete, e Une bellezze degli aurei Scrittori della dotta an- 
tichità , avvezzandoli in pari tempo ad imitarli e colla nobiltà 
de' concetti, e colla purezza dell'idioma, col lieto conforto di 
fiorito successo in alcuni singolarmente , che sotto di Lui si for- 
marono alla stima della società , ed al decoro di alti ministerj. 
E ben a Lui tutto ciò conveniva, siccome quegli , che fino dai 
primi anni inclinato, ed esperto in tal' amena , e spaziosa Pale- 
stra , vieppiù ebbe agio di perfezionarsi, mercè il domestico 
conversare si proficuo , per tacere de' suoi Fratelli , co' sommi 
Letterati , e Filosofi dell' Ordin suo , i Sacchi , i Frisj, gli Ughi, 
i Barelli, ed altri. Né il valor suo si ristette nel solo insegna- 
mento , ma fece pur di sé pubblica mostra in parecchie applau- 
ditissime sue Produzioni già uscite in luce, di vario argomento 
e in Prosa , e in Verso , e nella Patria lingua più pura , e in 
quelle del Lazio, e della Grecia; la qual' ultima si profonda- 
mente Ei possedeva , che in essa pure all' improvviso verseggiava: 
nè, quanto alla Latina , omettere si deve, che anche nella dif- 
ficH'Arte di dettare Iscrizioni di vero stile Romano, degno di 
sedere allato dei Morcelti , e degli Schiassi , si segnalò. 

Nè già si creda, che essendosi con tanto lustro nelle amene 
Lettere distinto il Fontana , abbia Egli posto in non cale gli al- 
tri studj più severi, e que' singolarmente, che più convengo- 
no ad Uom di Chiesa ; mentre anzi la Teologia , e l' Ecclcsia- 
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stica Storia formarono ognora le sue predilette delizie , sicco- 
me più adatte alla maturità del suo spirito, ed al suo zelo per 
la Religione: e tanto fu lo zelo con cui tino da' primi stu- 
dj sagri metodici vi si dedicò, che pieno la mente, ed il petto 
delle verità sublimi di nostra Fede, seppe scoprire, e resistere 
alle scaltre insidie di un antico Serpente , che negli errori Gian- 
senistici si studiava allacciarlo; e fin d'allora fatto accorto stette 
sempre in serbo sovra ogni Libro , e Dottrina , che sapesse di 
novità, fermo, ed immobile sulla gran regola, che dà al suo 
Timoteo San Paolo , si eccellentemente sviluppata da Tertullia- 
no e dal Lirinesej e tanto ardore pelle divine verità si acce- 
se nel suo cuore , che Ei divenne in seguito uno de' più validi An- 
temurali di Chiesa Santa , come fra poco vedremo. 

Non fia meraviglia pertanto , che avanzando ogni di nella 
giusta comune estimazione , e fornito di quelle Doti , che lo ad- 
ditavano , come nato fatto per esser posto alla direzione degli af- 
fari comunque importanti, e scabrosi, la sua Religione lo ab- 
bia eletto a Provinciale , ed in tempi tali da sbigottire chiun- 
que , quando cioè le divine , ed umane cose furono da furor 
Democratico sovvertite. Ed appunto alla di lui fama , destrezza , 
ed attività attribuire si debbo , che nel quasi comune naufragio , 
la stessa di Lui Congregazione non siasi in quelle Lombarde 
Provincie allora sommersa. SI, tali, e tanti furono gli ostacoli, 
ed i nemici anche di alto rango insigniti , contro cui a quella 
stagione Egli ebbe a combattere , che non altri vi yoleva che Lui 
per superarli. Anzi, mirabil cosa! non solo a dispetto delle mi- 
sure già prese, segnatamente controia sua Congregazione, appun- 
to perchè nella educazione , e nell'assistenza delle Anime primeg- 
giava , mercè il suo concetto , eloquenza , e fermezza ottenne la 
preservazione d'ogni sua Casa , ma perfino l'esenzione di tutti gli 
Alunni suoi dalla rigidissima Coscrizion Militare. Oh ! come be- 
ne adunque si può di Lui ripetere, che jsujfulsil Vomuml 

Dissipate poscia per alcun poco le nubi procellose , e fattosi 
ridente il Cielo pella fausta elezione del Supremo Gerarca Pio 
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Settimo, fu dall'Olona al Tebro chiamato il Fontana dall'immor- 
tale Cardinale Gerdil , vero conoscitore , e giusto estimatore 
del suo merito, onde i vivi raggj di sua virtù, e sapere rìsplen- 
dessero pure in questa Citta d'ogni altra Regina, e Maestra. E 
qui fu, o Signori, che ben tosto ebbe Egli campo di addestrarsi 
a quel corso glorioso , che in vantaggio , e sostegno della Chie- 
sa fin* all'estremo de' suoi respiri con animo forte , e virile so- 
stenne. Appena qui giunto fu dal Sommo Pontefice eletto a Con- 
sultore de'Sagri Riti , nè guari andò , che tra quelli della Supre- 
ma Inquisizione fu ascritto , e fatto pure Segretario della Sagra 
Congregazione sopra la Correzione de* Libri dulia Chiesa Orienta- 
le. £ chi può qui ridire i di lui larghi sudori, e le vegliate not- 
ti ! di Lui dico , che tutta ne comprenderà di si alti , e simul- 
tanei Uffici tri lor diversi l'importanza , e la difficoltà ? Frutto 
però del fervido suo zelo fu l'esaurire con tanto plauso ogni im- 
pegno affiliatogli , che su d'esso vieppiù aumentaronsi le viste 
non solo del Cardinale Gerdil, ma dello etesso Sommo Pon- 
tefice. 

Cresce poi la meraviglia di tanta sua attività, e felicissima 
riuscita , se si osservi , che la sua Congregazione , la quale tut- 
ta in Lui riponeva la sua fiducia , non gli risparmiò qui pure 
ed in que'giorni stessi, le piò. gelose cariche, pria di Procurator 
Generale , poi della Suprema Prepositura. E come avrebbe potu- 
to venir meno, attesi gli estranei luminosi uffici, il fervido suo 
zelo pella sua Congregazione , se niente aveva di piò caro , e 
«agro al suo cuore veramente religioso, quanto il di lei mag- 
gior lustro , e vantaggio ? andando in certa guisa a gara ed essa 
coll'clevarlo ai primi onori , ed Egli col ricambiarla con ogni ma- 
niera di cure , e di affetto. Anzi di questo Ei n'era tanto com- 
preso, che al momento di sua Promozione al Cardinalato gli 
tornò ad indicibile amarezza il dover cangiar colla Porpora le 
Religiose Divise, baciandole in mezzo a calde lagrime, e racco- 
mandandosi di essere almeno con quelle sepolto. Nè pago di ciò, 
ritenne con universale edificazione anche in questo novello Emi- 
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ncntissimo rango il titolo, c l'ufficio di Proposito Generale, con- 
tento solo di scegliersi in suo ajuto , e a Vicario chi n'era ben 
degno. Del resto in nulla Ei mutò il suo tenor di vita Re- 
ligiosa per quanto poteva , ed era cosa , che moveva a tenerez- 
za il vederlo , scordato quasi dell'eccelsa sua Dignità , conversar 
come prima affabilmente co'suoi , appunto qual Padre co'Figlj , 
e pensar di continuo alla maggior loro prosperità , valendosi an- 
che dell'influenza dell'alto suo rango, per vieppiù promovcre, 
e rassodare la sua diletta Congregazione. E ben degno frutto , e 
premio di sue cure indefesse gli accordò il Signore col fargli 
vedere pria di morire in più Domini aperte suo Case , e Colle- 
gi , con due Noviziati fiorenti della più bella espcltazione. Se que- 
sto non è amore, e zelo pclla propria Religione, qual altro mai 
sarà? 

Oh I Uomo adunque veramente ammirabile , che tanti pre- 
gi in Te solo raccogliesti , quanti in più altri si lodano divisi , 
c di tutti te ne valesti a propria santificazione , ad altrui van- 
taggio , e ad appoggio , e decoro del prediletto Tuo Ordine J 
Oh novello Figlio di Onia , che in tante guise ti meritasti l'En- 
comio a lui tributato di avere cioè col senno, e colla fortezza 
sorretta la Casa , suffulsit Vomum , pria che io passi a mostrare 
come ti convenga eziandio l'altro elogio di prode Difensore del 
Tempio , accogli pietoso le lagrime , che questi desolati , ed or- 
fani Tuoi Figlj versano sulla tua Tomba ad uffizio estremo di 
amoro intenso , di venerazione profonda , di riconoscenza inde- 
lebile a si gran Padre , e valido Sostegno dovuto . 

IL 

M' in cresce , o Signori, che in trattenervi in questa secon- 
da parte del presente elogio destinata a celebrare il Fontana co- 
me illustre Difcnsor della Chiesa , sia mestieri qui sulle prime 
aggiungere alla mestizia di questo lugubre giorno , quella pure 



Digitized by Google 



( i6 ) 

di richiamare al pensiero alcuni di quegli avvenimenti , ed at- 
tentati contro la Chiesa , e la Sovranità, di cui fummo noi stessi 
e vittime , e testimonj. Ma come il più fitto bujo della notte 
rende più vivace e lieto il brillar delle stelle , cosi largo com- 
penso sarà per noi il vedere in mezzo a tanta desolazione viep- 
più risplenderc la virtù , ed il coraggio del nostro Defonto. Né qui 
mi fermerò sulla prima sua gita a Parigi col Sommo Pontefi- 
ce ; perchè in circostanza meno sospetta non offre larga materia 
al mio scopo, tranne l'importanza dell'ufficio, cui fu allora tra- 
scelto , il che solo basta per sè a far conoscere a qual'alto gra- 
do fosse giunto il concetto, e la fiducia , che in argomenti di es- 
trema delicatezza in Lui si aveva dallo stesso Supremo Capo 
della Chiesa. 

Bensì il Teatro di sue glorie si apre all'occasione del se- 
condo Viaggio , o del rapimento di esso Sommo Gerarca , quan- 
do Egli pure il Fontana , nella contemporanea dispersione delle 
Pietre più elette del Santuario , fu tratto colla forza in Francia , 
e rilegato ad Arcis sur Aube nella Sciampagna . Non è agevo- 
le il descrivere la imperturbabile tranquillità figlia di radicata su- 
blime virtù, con cui Egli sofferse la violenza, le privazioni, ed 
ogni genere di patimenti . Basti il marcare , che tanta fu l'edi- 
ficazione , che il suo contegno affatto singolare , e degno di un 
Confessore della Fede, e Di tee sor della Chiesa ncll'istesso luo- 
go del suo esilio in quella Popolazione produsse, che non tar- 
darono molti a venerarlo , e chiamarlo perfino col glorioso tito- 
lo di Santo. Oh! celeste attrattiva, ed efficacia della virtù del 
Vangelo , oh ! gloria del nostro Eroe , oh ! trionfo della Chiesa ! 
E qual conforto per tutti i Bnoni , in veder rinnovati anche a' dì 
nostri gli esempj de' Silverj , degli Atanagj , e de' Grisostomi ! 

3Vè solo nel luogo del primo suo esilio Ei servi di vivo 
specchio di soda virtù , ma anche altrove , e nella stessa Capi- 
tale della Francia. Trasportato in fatti, anzi condotto quasi in 
Trionfo , prima a Fonlainebleau , poi a Parigi per tentare coi più 
seducenti arlifi^j , cogli onori, coli' autorità , colle minacce la 
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di Lai costanza , seppe Egli scoprire gli agnati , e con impa- 
vido petto nel lungo cimento di oltre tre mesi , si oppose sem- 
pre a quanto vi ripugnava la sua Coscienza j quindi con gene- 
rosa sommissione , e total' abbandono in Dio , sostenne l' ardua 
prova di un angusto Carcere nella Torre di Vincennes per oltre 
tre Anni , col distacco perfino d'un suo amoroso Compagno , che 
ansioso chiedeva seguimelo anche in prigione ; onde poteva dir- 
si di Lui quello, che di un Crisostomo risposero gli Esplora- 
tori ad Eudossia : Frustra iUum iecres , nihil Me , ru'si pcccatum 
timet ~ . 

A dimostrar poi pienamente qual Eroismo cT ogni Virtù piò, 
eletta Egli abbia praticato in quel triennale squallore , che per 
Lui fu esercizio di perfezione, e di unione con Dio, basta il 
sapere , che perfino Uomini i più perduti , e inferociti, che con 
ogni rigore il custodivano , ne rimasero eglino stessi stupefatti , e 
commossi . E ben doveva ciò accadere ; poiché fin dal primo 
giorno di sua cattività , aveva a Dio promesso di non mettere vc- 
run lagno j ed ebbe poi ad asserire Egli slesso con ingenuo can- 
dore , che mai non ebbe a provare né avversione , né rancore 
con chi in tal guisa lo maltrattava : Effetto prodigioso di quel- 
la Carità , da cui solo er a animato nel guerreggiar la guerra del 
Signore , il quale è la Carità stessa. 

Se non che, mentre il Nostro Prigioniere insieme cogli al- 
tri illustri Campioni di Cristo , a somiglianza di Mosè alzava lo 
mani al Cielo, aspettando con fiducia il Divino soccorso, questo, col 
mezzo di altri Giosuè per celeste consiglio ed assistenza collegati, fi- 
nalmente comparve , e quelle Armi vittoriose , che ricondussero il 
nuovo ordine in Francia, giunte appena a Parigi , sciolsero le catone 
a chi n'era avvinto per non tradire i proprj doveri . E chi può 
dipingere a giusti colori , qual fu il gaudio misto a sorpresa di 
tutti i buoni , e massime di chi a libertà fu restituito , tra cui 
il Fontana ? Gaudio , e sorpresa doppiamente a Lui , siccome a 
tutto il Mondo , sensibile , e commovente pella simultanea , e 
direi prodigiosa liberazione dell'Augusto £apo della Chiesa, con 
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tanta pompa e sagro entusiasmo da per tutto celebrata . Ecco 
pertanto tutto sollecito il Fontana a partire dal Luogo di sua 
cattività, e riveder la natia Insubria per sollevare il suo Spirito 
lino a queir ora di solo assenzio inebbriato , e ristorar le cor- 
poree sue forze , ahi ! troppo dai disagi , e patimenti abbattute . 
Volle però Iddio , prima eh* Egli di là partisse , coronar tanti 
sagrincj , che per Lui sofferse , facendo sì , che non solo si dif- 
fondesse ovunque l'alto concetto della di lui pietà , e dottrina , 
ma ansiosamente se ne ricercasse qualche oggetto a Lui spet- 
tante , onde serbarlo quale prezioso pegno , e memoria di si 
grand' Uomo . 

Ritornato pertanto con plauso trionfale alla sua Sede il Su- 
premo Pastore, non tardò a chiamare a se il Fontana, il qua- 
le avvegnaché bisognoso di ristoro , fu pronto ad ubbidire . An- 
drebbe poi errato chi supponesse essersi scemata per Esso la So- 
ma degli Affari spinosi al ricomparire benefico dell' Iride di Pa- 
ce sul già sconvolto Orizzonte : mentre forse più crebbero li 
bisogni , e le difficoltà , per ristorare la troppo dianzi minac- 
ciata Navicella di Pietro, e da sirti insidiose, e da aperti scoglj, 
e marosi . Ed ecco , che tosto dalla saggezza del sommo di Lei 
Condottiero viene all'uopo instituita una speciale Congregazione! 
sopra gli Affari Ecclesiastici di tutto l'Orbe Cattolico, nè si esi- 
ta punto a sciegliere il Fontana ali* arduo Uffizio di Segretario 
di Essa con voto , siccome quegli, che tanti, e non dubbj ar- 
gomenti aveva dati di sua dottrina , destcrità , e fermezza . Per 
poco che si rifletta all'estensione, importanza, e delicatezza do- 
gli Oggetti , che vi si doveano discutere , e risolvere , chiaro ap-r 
parisce , che ben altro , che goder riposo , bensì un lavoro più 
intenso , e prolisso con tale destinazione veniagli addossato ; e 
vieppiù cresce lo stupore , come abbia Egli potuto con indefes- 
so studio sostenernelo , qualor si richiami alla memoria quan- 
ti altri gravosissimi Ufticj si interni , che esterni abbia nel me- 
desimo tempo adempiuti. Ma che non può in un' Anima tutta 
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di Dio lo zelo della di lui gloria ! Ed è perciò , che sebben 
foss'Egli giunto allora al decimo terzo lustro dell'età sua sen- 
tia rinnovarsi a gioventù qual* Aquila generosa , che sempre 
più anela di avvicinarsi, e con immoto ciglio bearsi negli splen- 
dori del Sole . Addetto per dovere , o per singolare attaccamen- 
to di Divozione alla Santa Sede, e al si degno Successor di S. 
rietro , che ne la occupa , niente più aveva a petto , che de- 
dicarvi tutto se stesso, e tutta la sua vita. Quindi Io veggiamo 
seguire il Sommo Pontefice anche nell'ultimo suo breve Viag- 
gio di Genova , e con risoluta fermezza ricusare l'Arcivescovato 
di Torino , a cui quel Monarca volca ad ogni patto nominar- 
lo , alieno per intimo sentimento da ogni umana grandezza , ed 
atterrito inoltre dei doveri gravissimi dell' Episcopato . 

Comechè però tanta luce amasse starsene sotto il moggio, 
noi volle Iddio ; il quale anzi a -maggior vantaggio e decoro 
della sua Chiesa , la destinò a splendere dal Candelabro ; e quin- 
di mosse l'animo di già propenso del Sommo Pontefice a promuo- 
yerlo all' augusta Dignità di Cardinale . E qui vi si affaccia ben to- 
sto , o Signori , un Quadro il più edificante , e commovente . Da 
una parte il Supremo Gerarca lieto di coronare il merito di un 
zelante , e intrepido Difensor della Chiesa, con applauso ingenuo , 
e vivissimo del Sagro Collegio , e della Città tutta , anzi di tutto il 
Cattolico Mondo , che ben lo conosceva, e riveriva; dall'altra 
questo stesso Promosso, tutto turbatole schivo per abituale 
profondissima umiltà , attorniato da' cari suoi Figlj sospesi tra 
il gaudio dell'Onore, che ad Essi pure ridonda, e il timore di 
perdere un tanto Padre . Se non che verace virtù, che è pur 
industriosa , suggerisce al Novello Porporato di sottomettere se 
stesso all'ubbidienza dovuta al Sommo Pontefice, e di conso- 
lare in pari tempo i suoi Figli colf assicurarli di continuare 
ad essere lor Padre . Con questi aurei sentimenti adunque an- 
cor più nobilitati dal già accennato dolore , e pianto al momen- 
to, di [depor 1' Abito di sua Religione, assunse la Sagra Porpo- 
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r.i, della quale , calcolando più gli obblighi , che l'esterna onori- 
ficenza ; per non breve tempo attese a ben istudiarneli colla 
posata lettura delle analoghe Leggi, e Costituzioni, onde esat- 
tamente osservarle . E buon per Lui , che fresca ancor eragli 
la memoria degli esempli luminosissimi del gran Cardinale Ger- 
dil , cui anzi nelle solenni Esequie aveva celebrata con fune- 
bre Orazione ; né pago di ciò , altro più diffuso Elogio ne pub- 
blicò Egli con ragionata analisi delle varie, e profonde sue 
Opere : Lavoro sensatissimo , ed accolto con applauso dai Dotti . 

Con questo sublime Modello cercò adunque di confor- 
marsi il Nostro nuovo Cardinale; e direste a buon senno, che 
come Eliseo ereditò il doppio spirito di Ella , cosi in Fontana 
quello di Gerdil si trasfuse. Quindi a di lui somiglianza con- 
tinuò per quanto potè il suo tenore di vita regolare , e nella 
parsimonia, e nella fuga da ogni superfluità, conservando con 
un certo dignitoso decoro la sua naturale dolcezza con tutti , 
talché ognuno partiva da Lui contento, e edificato, massime 
ehi da lontane regioni veniva , maravigliandosi di ritrovar A 
facile accesso, e maniere si umili, e cortesi in nn Soggetto, 
di cui si alto risonava dovunque la fama . E tanto più re- 
cava stupore il favellare con Lui , dacché vi si scopriva V Uo- 
mo veramente profondo , e di squisite moltiplici cognizioni for- 
nito $ e ciò senza pompa , senza spirito di contesa ; ma con na- 
turalezza , e al solo uopo , e con certa modesta sobrietà di pa- 
role, la quale, come ne Proverbi sta scritto , è propria dell' Uom 
dotto , e prudente . Nulla dirò della sua Carità , che non co- 
nosceva confini ; perchè con più eloquente linguaggio 1' attcsta- 
no que' tanti poverelli , che ogni giorno assiepavano a turba 
V ingresso di questa Casa al di lui ritorno , per tacer di que' mol- 
ti , cui con private largizioni sovveniva . In una parola , il 
nuovo eccelso suo grado niun altro cangiamento in Lui pro- 
dusse , che rendere più luminose , e pubbliche quelle rare vir- 
tù , che in ogni tempo usò di praticare nella privata sua vita. 
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E come le Virtù de' Grandi sogliono più colpire*, cosi al som- 
mo crebbe il giusto concetto universale verso il IVoslro Por- 
porato , e a Lui eran rivolti gli occhi di ognuno, ognuno Lui 
celebrava . 

IVò V essere a tanta Dignità innalzato gli scemò punto i 
pubblici Incarichi, e le consuete fatiche; che anzi maggior- 
mente coli' appoggio di questo suo rango = suffulsit Doimim T 
et corroboravit Templum = . Quanto anche in* tale stato emi- 
nente Egli abbia giovato alla sua Congregazione, già il vedem- 
mo; ora almcn con lievi tocchi notiamo, quanto a prò della 
Chiesa abbia operato . Eccolo ben tosto in mezzo alla comune 
approvazione destinato dal Sommo Pontefice a Prefetto della Sa- 
gra Congregazione dell'Indice, e non molto dopo, di quella dì 
Propaganda , e dell'altra della Correzione de.' Libri Orientali; indi 
degli Studi dell'Università Gregoriana: Prefetture tutte della più 
alia importanza, e gelosissime, alle quali e per dottrina, e per 
2elo Egli era a meraviglia adattalo . E qui mi si offrirebbe 
larga , c doviziosa messe da cogliere a di Lui Encomio ; se 
quanto in questi nobilissimi OlTicj Egli operò , divisassi di qui 
esporvi , o Signori. Basti con rapida scorsa mirarlo , come Pre- 
fetto di qnclla Congregazione, che per oggetto, per attribuzio- 
ni-, e fatiche ogni altra di lunga mano sorpassa, vò dire di Pro- 
paganda. Trattasi in fatti niente meno, diedi esercitare , mer- 
cè di Essa , come un generale Apostolato su tutta la Terra , a 
norma della Divina Volontà , che si sparga la Fede per ogni an- 
golo dell' Universo ; e quindi a ben riflettere, si augusto Stabi- 
limento è propriamente il gran Vicariato della Supremazia , ed 
univcrsal Giurisdizione del Successore di Pietro . Qual corredo 
perciò di sagra non meno , che di profana Dottrina , qual' at- 
tività, quale accorgimento , qual senno a sostener si sublime, 
ed in tralciato Oifizio non si richiede? 

E tutto si trovava in Fontana . Vedetelo infatti con qual ar- 
dore , e alacrità ne assume , e ne porta il peso tremendo ; co- 
me il fino suo sguardo da innato amore di verità , e di giù- 
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degli afùri , c snll' andamento delle Missioni , volendo Egli me- 
desimo veder tutti gli Scritti a ciò attinenti , compreso pure il 
carteggio immenso , onde conoscer tutto , per poter a tutto prov- 
vedere, senza parzialità , senza riguardi , senza ritardo, non ris- 
parmiando in pari tempo le vigili sue cure per V interna mag- 
giore prosperità di codesto Collegio Urbano, dove come in Giar- 
dino eletto si coltivano quelle riante , che son destinate a dif- 
fondere in lontani climi la fragranza , ed il sapore di quelle 
frutta, cui di presente danno tanta speranza di produrre. 

Servirà ognora ad argomento di meraviglia il ricordare co- 
desto indefesso , ed inesprimibile suo ardore anche a fronte 
di una mal ferma salute , anzi d' incommodi penosissimi , che 
in tutto il tempo di questa sua Prefettura Egli ebbe a soffrire. 
Talché non a torto direste , che sebbene in varj gelosi Impie- 
ghi simultanei Egli fosse tutto a tutti, pure in pariicolar guisa 
a questo si dedicò , ben conoscendone la immensa importanza, 
e ricordandosi di quanto in questo proposito aveva Egli stesso 
asserito nel celebrare il suo Gerdil , del quale anche in sì lumi- 
noso Posto fu degno Successore . 

Se non che tanta intensità di fatiche in onta delle ognora 
più diminuite corporee sue forze , gli affrettò in un colla fine 
dei giorni, come vi ha tutta ragion di credere, il principio di 
quel Beato interminabile riposo, che il giusto Rimuneratore gli 
teneva di già preparato . Eccolo in fatti qual vittima di non 
mai interrotti stenti , e sudori in servire qual novello Figlio di 
Onia di forte sostegno alla sua Casa , la amata sua Congrega- 
zione , c di vigorosa difesa del Tempio Santo , in mezzo al 
pianto di tutti , fuorché di Lui , che al solo suo Dio qual Cer- 
vo sitibondo anelava , cedere finalmente spossato alla forza del 
male, e spirare . 

• Oh ! Anima veramente grande , e benedetta quanto deside- 
rio ci lasciasti di Te , di Te , che con esempli cosi preclari di 
Virtù le più sode, di sapere il più vasto, di zelo il più, fervi- 
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tic segnasti ogni momento del viver tuo prezioso fra Noi . Ah ! . . 
poiché a Dio piacque di Te privarci, Noi col pregarti eterna 
requie , anzi col rallegrarci nella ferma fiducia , che ormai ab- 
bi già conseguita nella Beata Eternità la Corona di Giustizia , 
non cesseremo giammai e a sollievo per V amara Tua perdita, 
e ad omaggio di ben meritata venerazione , di celebrare le tue 
gesta immortali . . . Diceva . ^ 
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